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A colloquio con il compagno Luciano Barca sul voto amministrativo di Ancona 

La città è cambiata, il PCI 
è protagonista del cambiamento 

La campagna elettorale delle altre forze politiche, slogan e sostanziale arretramento - Il sereno confronto dei comunisti 

Chi vota DC inquina anche te 
B B 

digli di smettere 

« Solo il PCI 
difende 

in Australia 
gli emigrati 

italiani » 
Pubblichiamo la lettera che Lino So-

derini, lavoratore ^migrato. ha inviato 
da Adelaide (Australta) ai suoi lami
nari e. perchè /osse pubblicizzata, alla 
Federazione del PCI di Pesaro e Urbino 
in occasione del voto ilei 3-4 e IO giugno. 

« Miei cari, certamente vi potrà me
ravigliare la mia lettera, ma sento in 
questo preciso istante la responsabilità 
come italiano di dare il mio contributo 
•He elezioni che si terranno il 3 e il 10 
giugno. Ho seguito e seguo le vicende 
italiane, e come emigrato avrei desi 
derio di trovarmi anch'io in Italia per 
queste importanti e decisive elezioni 
per le quali milioni di italiani saranno 
chiamati alle urne per eleggere la Ca

mera, il Senato e il Parlamento eu
ropeo. 

« A mie proprie spese ho imparato 
quanta responsabilità ha la DC per a. 
ver permesso, con la sua politica eco
nomica sbagliata, il clientelismo e la 

corruzione, per aver costretto molti la
voratori a prendere la via dell'emi
grazione. per essersi preoccupata pivi 
degli interessi di partito che non di 
quelli del paese. Aneli? in Australia la 
DO ha costruito il suo potere nei con
solati e da qui propaganda l'anticomu
nismo. 

K Voi che vivete in Italia conoscete la 
DC. m Australia il suo comportamen
to è ancora peggiore. Solo il Partito 

etmunistii italiano si interessa dav
vero dei problemi degli emigrati, del 
rispetto dei loro diritti, si batte con
tro le discriminazioni, per l'italiano nel
le scuole ecc. 

<» Io. coai pure altri amici, sono sicu
ro che con l'avanzata del PCI si po
trà formare in Italia un governo di 
unità do\e anche i lavoratori possano 
essere rappresentati, per ottenere più 
giustizia, più lavoro e perché altri ita
liani non siano costretti ad emigrare. 

e D,te a. quelli che incontrate al bar. 
in piazza e in fabbrica, di questa mia 
lettera, e invitateli a votare Partto co
munista italiano. Fraterni saluti 

Enzo Soderim 

Alla Cassa di Risparmio di Macerata 

Le Coop di abitazione denunciano 
discriminazioni nei mutui bancari 
« Favori » concessi all'unione delle cooperative, d'ispirazione democristiana - Ma ben po
co dei fondi ottenuti con particolari agevolazioni è stato speso - A quando le costruzioni? 

ANCONA — L'associazione marchigiana delle cooperative di abitazione, aderente alla « Lega », ha denunciato l'atteggiamen
to giudicato «discriminatorio» della Cassa di Risparmio di Macerata che ha favorito nella «concessione di «mutui prima 
caia » l'unione delle cooperative (di ispirazione democristiana). Una scelta di sfacciato, incredibile favoritismo, se si considera 
che l'istituto di credito ha accordato la non variabilità del tasso di interesse (resta fisso nel tempo) e per di più la ridu
zione di un punto (dal 13.50 al 12.50) rispetto al tasso applicato per lo stesso tipo di mutuo al resto dei cittadini e a tutte le 
altre cooperative. Dunque, d u c a s i e due misure. Va ricordato che nei mesi scorsi la Cassa di Risparmio maceratese aveva 
organizzato un grosso batta-
gè pubblicitario sul caratte- !" 
re sociale della sua inizia | 
Uva. Si specificò allora chs j 
i cosiddetti « mutui prima ca- I 
sa » avevano un tasso di in- i 
teresse agganciato alla mo I 
dhica di quello ufficiale. Que I 
sto significava che il mutua I 
rio si sarebbe visto varia- | 
re la rata di ammortamento ] 
secondo le oscillazioni del j 
tasso ufficiale. Come si è vi- j 
sto, però, questi impegni non : 
sono stati mantenuti, anzi j 
stravolti, almeno per quanto 
riguarda la cooperativa 
bianca. 

Il presidente dell'associa 
zione regionale di abitazioni 
della Lega Pierluigi Borrac-
cetti in una nota di censura 
sottolinea come i due trat
tamenti siano inaccettabili e 
che la discriminazione è ari 
cora più grave se si consi
dera che è promossa da un 
«ite che si dice « morale e 
al servizio della collettività ». 

«Tale politica del credito 
— viene precisato in una no 
ta della Lega — è negativa 
per la collettività stessa e 
per quei soci che hanno bi 
sogno di un alloggio, soprat 
tutto perche l'incapacità e le 
difficoltà che incontra l'Unio
ne delle cooperative a spen
dere quei fondi dimostrano 
che con un metodo non di 
scrimina torio ma program
mato e pubblico si sarebbero 
senz'altro impegnati tutti i 
fondi disponibili ». 

Tanto è vero questo clic 
da quanto risulta l'unione si 
sta arrabattando dopo sei 
mesi dall'approvazione di ta 
le accordo per spendere i 
•oidi. Infatti a detta del di
rettore della Cassa di Rispar
mio maceratese soltanto una 
minima parte, alla scadenza 
fissata per l'inìzio dei lavori 
(31-3-79) erano stati impc 
gnati. 

Sorge spontaneo un dubbio, 
confermato da fatti concreti 
e cioè che la Cassa stia te
nendo ancora a disposizione 
dell'unione i fondi, aspettan
do che la stessa ricerchi i 
•eoi, faccia i progetti, abbia 
le concessioni, e dia finalmen
te inizio ai lavori. 

Per il sindaco de è da proibire 
solo il manifesto della CGIL 

MACERATA — E* vero. A 
questo punto nai è sempre fa
cile distinguere, tra le inizia
tive dei vari partiti, quelle 
elettoralistiche dalle altre. A 
Macerata la DC ha invece tro
vato un metro di misura pre
ciso, quasi matematico, fon
dato sulla arroganza e sul tor
naconto personale — strumen
ti entrambi ben noti — per cui 
solo tutto ciò che le giova è 
doverosa informazione, sempli
ce enunciazione, legittima ini
ziativa. 

Cosi le « \ eline •» i>er i gior
nali in cui -si comunica che — 
copiamo a caso — \ia Mu/.zi. 
per mesi più una pista per 
cammelli che una strada del 
centro, non sarà più una pie

traia a partire dal 28 maggio. 
0 che importanti e numerose 
sono le realizzazioni della giun
ta monocolore de per la cit
tà. Tutto il resto, ovviamente. 
è il tentativo scorretto di coar
tare la libera volontà dell'elet
torato. 

E' applicando correttamente 
questa logica che il sindaco. 
dott. Vinciguerra, ha vietato 
l'affissione di un manifesto 
della CGIL provinciale in cui. 
riprendendo valutazioni della 
segreteria regionale unitaria. 
si esprimono critiche dure (e 
giuste) sull'operato del gover
no nei confronti di alcune ca
tegorie del pubblico impiego. 
Parlare di * mance elettorali » 
equivale per la DC a prolun
gare oltre i termini previsti 

! la campagna elettorale, anche 
j =e nel testo non vi è alcun 
I riferimento diretto o indiretto 
' a indicazioni di voto. 
I Arroganza — ammesso che 
! qualcuno ne dubiti — non è un 
I concetto vuoto. Arroganza è 
j l'atteggiamento cosi scandalo

samente « super partes > di 
1 un uomo di partito quale il 
\< dott. Vinciguerra, l'altra fac-
., eia * civile » e più digeribile 
li delle sortite di Foschi, tanto 
1 per fare un altro esempio, che 
l| chiudenda per la DC la cam-
* pagna elettorale in città ha 
; trovato la sfrontatezza di af-
: fermare eiie * i comunisti van
ii no in cerca di poltrone (sic!) 
] ma dopo il 3 giugno avranno 
- una sedia a rotelle ». 

ANCONA — Il compagno Bar
ca ha partecipato alle fasi 
più salienti del dibattito e-
lettorale qui nelle Marche 
ed in altre regioni. Lo in
contriamo nella sede regio
nale del PCI, per discutere 
degli intensi giorni trascorsi 
e del voto amministrativo di 
Ancona. 

« L'impressione che ho ri
cavato — dice Barca — è 
quella di un grande impegno 
del nostro Partito per un 
confronto sereno, pacato, sui 
problemi. Ci sono stati ri
spetto ed attenzione per que
sto nostro impegno, parte
cipazione di strati sociali 
nuovi, anche rispetto al '76. 
Penso soprattutto alle don
ne, il cui intervento ncn si 
è limitato alla specifica te
matica femminile ». 

Non ti sembra tuttavia 
che non tutti i partiti ab
biano risposto alla doman
da di chiarezza della gente: 

« Le altre forze effettiva
mente son sembrate sfuggi
re al confronto, limitandosi 
spesso agli slogans. Nel com
plesso tuttavia, nonostante 
l'allarmante comparsa del 
terrorismo, nelle Marche il 
dialogo si è sviluppato in 
termini civili e con una par-
tecipazicne di massa ». 

La DC torna Indietro, in
tanto però la crisi avanza. 
E' proprio vero che il mo
dello Marche ha tenuto, 
grazie alla economia som
mersa? 

« Credo che gli ultimi an
ni abbiano segnato un raf
forzamento dell' eccciomia 
marchigiana, la quale, per 
la sua flessibilità e per il 
suo carattere imprendito
riale diffuso, ha beneficia
to delle condizioni favore
voli create dalla politica di 
solidarietà nazionale. 

Ciò è evidente solo che si 
guardi all'aumen'o delle e-
sportazioni verso l'estero 
dei settori della calzatura 
e del mobile, ma anche al 
miglioramento qualitativo 
della produzione. Sono dati 
che ho potuto ricavare an
che durante questo mio gi
ro nelle Marche, alla Mo
stra del Mobile di Pesaro 
ed in alcune fabbriche della 
zona calzaturiera. 

Non c'è dubbio però che 
questa crescita oggi è mes

sa in pericolo dalla assen
za di quegli strumenti di po
litica di cui una economia 
come quella marchigiana 
avrebbe bisogno. Mi riferi
sco cioè alla necessità di 
provvedimenti e strumenti 
per aumentare le esporta
zioni verso l'estero, gli in
vestimenti al fine di ottene
re più credito. 

Mi sembra veramente che 
nelle Marche si possa mi
surare tutta la distanza fra 
le occasioni più favorevoli 
e le potenzialità maggiori 
create ed il rischio di uno 
spreco di queste stesse po
tenzialità. Non va dimenti
cato che viviamo in una re
gione che l'arroganza della 
DC e l'incapacità, l'eccesso 
di " flessibilità " (per usa
re un termine caro a Cra-
xi) di altri partiti hanno di 
fatto paralizzato, impedendo 
iì ^urgere di un isuvcitìG re-
giomale forte, saldo, capece 
di intervenire ». 

Ma è vero che il PCI è 
stato intransigente alla Re
gione. coma dicono anche i 
compagni socialisti? 

« Siamo stati all'avanguar
dia di ogni altro partito nel 
batterci per una intesa la 
più larga possibile. Il PCI 
è disposto a partecipare a 
maggioranze e governi che 
servano effettivamente a ri
solvere l problemi. Non vo
gliamo entrare al governo 
regionale e nazionale tan
to per entrarvi, ma per fa
re cose, per cambiare. Que
sta è intransigenza? Più 
che intransigenza, a me 
sembra un merito ». 

Barca, parliamo un po' del 
capoluogo dì questa ragiona, 
che si accinge a votare per 
il Consiglio comunale. 

« Vorrei dare un elemen
to di giudizio. Pensiamo un 
momento ad altre zone che 
hanno avuto il disastro di 
un sisma e confrontiamole 
con Ancona. Qui la propo- j 
sta di una politica di lar
ga intesa è nata proprio 
per fronteggiare i problemi 
drammatici del terremoto. 
Con i limiti che pure pos
sono esserci stati, questa po
litica ha pagato positiva
mente ed 11 terremoto non 
è diventato occasione per 
distruggere ulteriormente la 
città con la speculazione. 

Anzi Ancona sta trovando 
una sua dimensione più u-
mana. Si guardino le rea
lizzazioni della Giunta, la 
capacità dimostrata nel su
perare difficoltà non sempli
ci e non solo tecniche. Ci 
sono leggi nazionali, oggi, 
che assegnano poteri ed au
tonomia ai Comuni. Ma se 
manca — come è stato nel
le Marche — una guida re
gionale. se non c'è una po
litica di riequilibrlo fra cit
tà e campagna, una poli
tica coordinata dei traspor
ti. I Comuni e particolar
mente il capoluogo non pos
sono che soffrirne ». 

SI dice che il cosiddetto 
bipolarismo paralizza I go
verni. Ma Ancona non di
mostra Il contrario? 

« C'è una campagna assur
da e contraddittoria, poi
ché la polemica contro la 
polarizzazione dello schie
ramento elettorale viene 
proprio da una forza che 
parla anche di alternanza 
o alternativa. L'esperienza 
di Ancona dimostra che par
titi intermedi, storicamente 
legati alle tradizioni della 
città, possono svolgere un 
ruolo determinante ». 

Ma le forze intermedie te
mono di passare dall'egemo
nia DC alla egemonia del 
PCI... 

« Esse dovrebbero avere 
un solo timore: quello che 
la DC conquisti maggior 
potere; dovrebbero temere 
per la minaccia de di at
taccare il sistema propor
zionale ». 

Ma allora Ancona è cre
sciuta. o è in preda al ri
flusso? 

«Vedo una grande cresci
ta sociale, civile, della par
tecipazione. Vedo scelte in
telligenti, come quelle di 
concentrare le risorse sul 
porto e sulla ricostruzione. 
Naturalmente non tutto è 
come noi vorremmo. Non 
sempre forse (sia lecita fa
re una critica anche alla 
vigilia delle elezioni) l'azio
ne amministrativa è stata 
accompagnata da una azio
ne politica volta a spiega
re tutti i perchè delle scelte. 

Ma è molto meglio la spi-
golosità di qualche ammini
stratore comunista, piutto
sto che la disonestà con cui 
altre forze si muovono. La 
spigolosità si può corregge
re: l'amore per la moneta e 
per vn uso della ammini
strazione come veicolo di 
traffici è ben meno correg-
giDile ». 

In due parole, Barca, un 
appello all'elettorato marchi
giano. «i compagni impegna 
ti nel confronto di queste 
ultime ore. 

« Ai compagni vorrei ri
cordare di parlare ancora ai 
giovani, di conquistarli ncn 
semplicemente ad un voto, 
ma alla milizia comunista. 
Siamo la forza di sinistra 
che non ha scelto l'equidi
stanza; il voto ai comunisti 
fa arretrare la DC. Agli e-
lettori marchigiani voglio di
re solo questo: esistono le 
condizioni per portare in po
co tempo le Marche ad un 
livello di regicne moderna 
ed avanzata: occorre uno 
scossone contro le forze che 
vorrebbero ancora tenere le
gate le Marche a patti agra
ri vecchi di secoli e a rap
porti di lavoro anch'essi de
crepiti. Per questo occorre 
votale comunista ». 

Leila Marzoli 

Nelle Marche non c'è mai stata una seria politica per l'ambienta 
ed il territorio. 

# Più della metà dei comuni delia 
regione franano. 

#) II fenomeno dell'erosione della 
costa è un problema drammatico. 

# Molti fiumi sono inquinati (dal 
Cesano al Chienti al Potenza). 

• Il deficit energetico (dati '77) 
è stato del 71 per cento. 

LA DC HA PRECISE RESPONSABILITÀ' 
Per una valorizzazione e difesa della risorse ambientali della 
nostra regione, contro le speculazioni edilizie che hanno rovi 
nato le nostre colline, per arrestare il degrado, per uno sviluppo 
ordinato e razionale delle Marche 

IL 3 E 4 GIUGNO 
VOTA PCI 

Proposta PCI alla Regione per l'energia solare 

«E9 buona, costa poco, 
è alla portata di tutti» 

Incentivazione della domanda, potenziamento della ricerca e snelli
mento delle procedure tra i punti più qualificanti del provvedimento 

ANCONA — Il nuovo ruolo 
del Paesi produttori di petro
lio. l'aumento del prezzo del
le materie prime, la scarsità 
degli approvvigionamenti, i 
frequenti abbassamenti di 
tensione nelle fabbriche, i 
black-out. le polemiche sulle 
centrali nucleari, i ritardi 
nella elaboratone di un con
vincente piano energetico na
zionale. la scarsissima serietà 
delle proposte del ministro 
Nicolazzi, sono tanti fenome
ni diversi che contribuisco
no, tranne l'ultimo, a rende
re di grande interesse i pro
blemi dell'energia e della di
versificazione delle fonti 
energetiche. 

In Italia, per di più, l'uti
lizzazione delle fonti energe
tiche è caratterizzata da gra
vissimi squilibri e inefficien
ze che occorre superare in 
positivo attuando, a breve 
termine, una strategia che 
elimini gli sprechi, ma tale 
da non paralizzare l'esigen
za fondamentale di amplia
re lo sviluppo economico e 
da porsi come obiettivo la 
diversificazione delle fonti 
di energia, quanto meno allo 
scopo di attenuare la nostra 
fortissima dipendenza dai 
paesi e dalle organizzazioni 
che controllano il petrolio. 

I consumi di energia han
no avuto, nella storia recen
te del paese, un raddoppio 
quasi decennale e, negli ul

timi anni, nonostante la 
grave crisi economica e l'au
mento del costo delle mate
rie prime, dai 100 miliardi 
di kwh consumati nel 1967 
siamo arrivati ai 160 miliar
di del 1976. 

Si è trattato di un incre
mento notevole, consideran
do gli ostacoli che ad un 
certo momento ha posto 1' 
ENEL, cosicché, a dilferenza 
del passato, la produzione di 
energia non ha più precedu
to la domanda, ma addirit
tura l'ha frenata: è suffi
ciente ricordare lo scarso 
sviluppo dell'elettrificazione 
rurale o i black-out per man
canza di riserva di potenza 
in caso di guasti a qualche 
stazione di produzione. 

A fronte del fabbisogno di 
energia, rischiamo di trovar
ci tra alternative inquietan
ti; si tratterebbe — visto che 
per iì 1985 si prevede una ca
renza di potenza installata 
di 30-40 mila mw elettrici — o 
di assicurare con pesantissimi 
deficit nella bilancia dei pa
gamenti i consumi di energia 
imposti da uno sviluppo eco
nomico anche contenuto o 
di dover rinunciare allo svi
luppo con le conseguenti ten
sioni sociali. Pertanto è ne
cessario predisporre e attua
re tempestivamente un pia
no energetico fondato sulla 
diversificazione delle fonti. 

Il ruolo che possono avere 
le Regioni e gli enti locali 

In particolare, il potenzia
mento del ruolo delle Regio
ni e degli Enti locali può 
consentire la valorizzazione 
di fonti di energia come la 
solare, la geotermica, la eoli
ca, ecc.. forni dette integra
tive perché dalla loro utiliz
zazione possiamo ottenere 
nei prossimi anni un conte
nimento anche apprezzabile, 
ma non una sostituzione di 
fonti tradizionali come quel
le derivanti da petrolio, car
bone o uranio. 

Tali fonti integrative apro
no prospettive interessanti, 
sia di minore dipendenza 
dalle importazioni dai Paesi 
esteri, sia di maggiore salva
guardia dei valori ambienta
li. sia di minori sprechi: im
portiamo grandi quantità di 
petrolio da bruciare per ot
tenere temperature fino a 

j 100' che potrebbero essere 
meglio impiegate altrove rag
giungendo temperature fino 
a 1000\ sia di incentivazione 

j allo sviluppo di risorse e tec-
| nologie del nostro paese e 
I quindi allo sviluppo di rap

porti positivi tra autonomie 
locali, piccole e medie im
prese e organizzazioni sociali 
molto sensibili a questi pro
blemi. 

Specialmente in una Regio
ne come le Marche caratte
rizzata dalla presenza di tan
te piccole e medie imprese 
alcune delle quali già in gra
do di lavorare nel settore del
l'energia solare. 

L'energia solare può compe
tere, in particolari condizioni 
climatiche e con costi compa
rabili, soprattutto di gestio
ne. con l'energia elettrica per 
quanto riguarda il riscalda
mento e condizionamento di 
ambienti e, nei casi più fa
vorevoli. anche per gli usi 
elettrodomestici, mentre i co
sti di ammortamento degli 
impianti potrebbero essere 
attenuati sensibilmente svi
luppando strutture e pannel
li integrati nell'edilizia. 

In" alcuni casi l'energia 
solare è. fin da oggi, econo
micamente competitiva, in 
alcune applicazioni agricole 

come serre e stalle o nella 
produzione di acqua calda 
per usi sanitari. 

A tempi più lunghi va vi
sta la produzione di energia 
elettrica da energia solare 
mediante celle fotovoltaiche o 
mediante centrali di poten
za. ove si tratta ancora di 
affrontare difficili problemi 
di costo e di tecnologie. 

In ogni medo con l'inter-
vento della Regione e degli 
enti locali si possono affron
tare alcuni problemi di ri
cerca e di costi e individua
re quelle zone ove per le con
dizioni climatiche si può ar
rivare ad una conveniente 
utilizzazione dell'energia so
lare e, infine, preparare ope
ratori tecnici in grado di pro
gettare, eseguire o valutare 
correttamente gli impianti 
senza doversi affidare esclu
sivamente alle valutazioni 
delle imprese costruttrici. 

Il PCI è stato il primo par
tito a presentare in Parla
mento una proposta di legge 
per l'energia solare: voglia
mo, con la proposta presen
tata dai consiglieri comunista 
alla Regione Marche dare 
anche noi il nostro contri
buto. 

Gli aspetti fondamentali 
della proposta sono: 

1) Incentivazione della do
manda allo scopo di creare 
un mercato sufficientemente 
ampio e quindi di sollecitare 
l'offerta e la caduta del co
sti per gli impianti ad ener
gia solare, attraverso contri
buti a favore di imprese ar
tigiane (la legislazione vi
gente non ci consente di In
tervenire a favore di piccole 
e medie imprese), per la pro
duzione di impianti: 

contributi a favore di enti 
locali, di operatori dei •etto-
ri industriale, artigianale, tu
ristico e aTicoic dì fcrrr,&,"c 
ni culturali e sociali per l'in
stallazione di impianti: ridu
zione degli oneri di urbaniz
zazione a favore di comples-

i si di edilizia che utilizzino 
impianti ad energia solare. 

2) Potenziamento della ri
cerca scientifica in materia 
di energia solare attraverso 
contributi per impianti spe
rimentali, convenzioni per Ja 
rilevazione dei dati climato-
logici. finanziamenti dei pro
grammi di ricerca delle Uni
versità. 

3) Snellimento delle proce
dure attraverso la delega, ai 
Comuni, singoli o associati. 
delle funzioni per il ricevi
mento delle domande, le gra
duatorie di priorità, la valu
tazione delle condizioni geo
grafiche, climatiche, urbani
stiche, la concessione dei con
tributi, ecc. 

TRA MAJORETTES E SPINTONI SUL PALCO LA DC CHIUDE UNA CAMPAGNA ELETTORALE DI POCHE IDEE 

: i 
Al gran finale della DC --

majorette» e ba.ida clic in
tona Bianco fiore — ci sono 
tutti, onorevoli e consiglio 
ri. presidenti e amministra 
tori, il ministro e i sottose
gretari. Sul palco si sgomi 
ta; sono in troppi: vedete 
la mia faccia? — vorrebbe
ro dire — ceco, \otatc per 
me. non vi sbagliate. 

Il Capo li rich'ama all'or
dine: «Amici, ncn vi offen
dete. ma in queste ultime 
ore ncn perdete il vostro 
tempo dietro alle preferenze, 
chiedete un voto per il par
tito ». Pare facile! Qualcuno 
sul palco ridacchia, dal pub
blico mugolìi di approvazio
ne. E' la manifestazione di 
chiusura della DC ad Anco
na, con il leader indiscusso. 
Arnaldo Forlani. 

Si è fermato il icmpo. o 
5i è fermata la DC? Tutto 
uguale: Trifogli parla delle 
sue realizzazioni di sindaco 
prima e di parlamentare poi, 
il secondo capolista di An
cona (solo nella DC può es-

Gran finale di parata, 
vecchie facce e cotillons 

Guidata da Forlani, la pattuglia di candidati de si è « esibita » ad Ancona 

Off resi Nepi per motori agricoli 

«orci una ressa tale per cori 
quistare la testa di lista > fa 
i complimenti al ministro 
l'immancabile speaker Tom 
bo!ini (terzo capolista!) si 
spertica in Iodi irrefrenabi 
li per « l'uomo sensibile e<il 
intelligente >. 

La solita voce stentorea. 
quasi invasata: parla IJI 
strega nell'antro. A chi noni 
ha modo di fare passerelhi 
corre in aiuto il Capo: e Ami 
ci. abbiamo l'uomo nuovo ».. 
Tutti cercano ansiosi la fac
cia diversa, e invece Forlanj 
indica Ccrioni (rosso in vol
to. forse si veigogna anche 
lui dell'iperbole). « Non c"é 
bisogno di cavalleria. — con
tinua Forlani — per presen

tarvi Paola Stipicni ». La 
•signorina sorride amara. Sa 
ì-lie da anni va in lista ma 
non viene mai eletta. Altro 
c-he cavalleria, bisogna la
sciare il posto ai vecchi mar
pioni. cara Paola. Non te la 
prendere. 

Gli uomini dell'antichità so
no ben piazzati, hanno strap
pato con i colpi bassi colle
gi e circoscrizioni di ferro. 
Chi li sposta. Un momento, 
c'è anche il « volto giovane 
per il rinnovamento >. quel
lo /Sacconi che ci ha riempi
lo le cassette postali di sue 
foto. Cosi piccolo e già co
si arrabbiato: potere, propa
ganda personale, altalene di 
correnti. E' la DC che garan

tisce l'Italia che cambia. 
Il segretario regionale (ìi-

raldi apre l'incontro con qual
che bordata contro il PCI: 
» Chi ha bloccato U Regio
ne? Chi ha impedito ogni 
governo? Chi ha trascinato 
i socialisti sulla cattiva stra
da? » Dal fondo un ragazzo 
dà la risposta giusta: la DC! 
Qualcuno ride, altri reagi
scono parecchio seccati. Poi 
toma ìa pace. Intanto For
lani prova a raccontarcela. 

Dice che il PCI non è dc-
. mocratico. perché vuole sta
re o al governo o all'opposi
zione. Vicino a noi un signo
re: «A me non mi convin
ce: va a finire che questo 
paese l'ho governato io per 

trent'anni ». Siamo al termi
ne: musiche e bandiere, stret
te di mano e poi tutti a ca
sa. Niente paura, li rivedre
mo presto gli uomini del pal
co. I giornali sono inondati 
dalle toro facce. Negli inser
ti pubblicitari a pagamento 
e non solo li. Noi abbiamo poi 
il Corriere Adriatico, che ogni 
giorno ci regala Trifogli, poi 
Trifogli, poi ancora Trifo 
gli. Ed anche Forlani e tan
ti altri amici. Tutto è stato 
buono per fare propaganda: 
l'associazione degli artigiani 
CGA. l'accademia delle scien
ze, letere e arti, i sindacati 
liberi, perfino gli enti pub
blici. Quanti veicoli. 

Il Corriere Adriatico non 
se n'è lasciato sfuggire uno: 
così in genere fanno i gior
nali veramente indipenden
ti. Passato il 3 giugno ci 
aspetta una settimana di 
Lucconi formato Europa, fino 
al 10. Sopravviveremo? 

I. ma. 

La crisi energetica, lo sappiamo, ha 
fatto aguzzare gli ingegni: per far cam
minare le macchine c'è chi ha pensato 
alla carbonella, chi invece alFalcool, all' 
elettricità, perfino aWacqua. Ma nessuno. 
fino ad ora, aveva pensato che i trattori 
potessero andare a— Nepi. Un'idea fol
gorante forse del candidato DC Gualtie
ro Xepi o di un suo galoppino, che ha 
fruttato, per il momento, un esposto alla 
Procura della Repubblica da parte della 
Con/coltivatori di Ascoli Piceno: non tan 
to lìriche il nuovo prodotto, per essere 
stato sempre tra i più attivi collabora
tori dell'on. Forlani, non da sufficienti 
garanzie, quanto soprattutto per come 
l'idea è stata messa in pratica. 

E' successo infatti che i contadini che 

sono andati a ritirare all'UMA (Utenti 
Motori Agricoli), un ente soppresso pas
sato alla competenza della Regione, i li
bretti vidimati per ritirare carburante 
agricolo, li hanno trovati un po' più pe
santi delle altre colte: tra una pagina « 
l'altra erano stati messi i depliants elet
torali deWex capogruppo regionale DC. 

Ma i contadini, in fondo sono buoni 
e non se la sono presa a male. Avendo 
saputo anzi che alla sede dell'IXADEL. 
i-.ecli uffici aperti al pubblico, era espo-
ito un altro bel manifesta propagandisti
co di un altro candidato DC. hanno mes
so tn*ieme 10 fotografie di Nepi 

In fondo, quando l'estate si lavora nei 
canp:. sotto il sole, serve più un bel 
cappello di carta. 

Non si preoccupi, signor Taras 
Le norme di comportamento dei diri 

gtnti sindacali per la campagna eletto
rale, votate all'unanimità dal Comitato 
direttivo della Federazione CGIL-CISL-
UIL, cosi come erano state clamorosa-
irente infrante a Milano da Giorgio Ben. 
venuto, che ha partecipato ad una mani
festazione del PSI, sono state bellamen
te ignorate a Pesaro dal segretario pro
vinciale della UIL, Giuseppe Taras. Egli, 

sotto rumoristtco titolo « / lavoratori con
tro il bipolarismo », invita apertamente a 
dare il voto al PSDI in un pezzo di prò-
pacando elettorale diffuso da quel par
tito. 

Nonostante le preoccupazioni « bipolo 
ri » di Taras, i lavoratori a cui si appella 
e ai quali propone certe scelte, sapranno 
benissimo come comportarsi, domani e 
dopodomani. 
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